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Nel pomeriggio di domenica
30 novembre, con una solenne ce-
rimonia, il vescovo diocesano S.E.
Monsignor Salvatore Boccaccio,

assistito dal clero locale ed alla
presenza delle autorità civili e di
tantissimi fedeli, ha consacrato e
benedetto l’altare della chiesa di
San Pancrazio, riportato all’origine
e riaperta al culto. 

Negli anni ‘70 la chiesa di San
Pancrazio era affetto di attenzione
particolare da parte di turisti tede-
schi, che venivano nella nostra cit-
tà per ammirare le testimonianze
storiche del passato; questi chiede-
vano spesso ai responsabili della
Pro Loco se era possibile visitare

la chiesa di San Pancrazio, chiusa
ai fedeli, dove fino dopo la secon-
da guerra mondiale, vi si festeggia-
vano Sant’Antonio da Padova, il

13 giugno con relativa
processione e fiera di
merci, ed il 16 luglio la
Madonna del Carmelo.
La chiesa stessa era se-
de della confraternita
di Sant’Antonio da Pa-
dova. 

La Pro Loco, incu-
riosita da quelle conti-
nue richieste di turisti
tedeschi per una chiesa
spoglia, a  singola na-
vata ed in definitiva
poco interessante, deci-
se di rivolgersi all’allo-
ra parroco di San Va-
lentino, custode anche
della chiesa di San
Pancrazio, alfine di ot-
tenere le chiavi per un
sopralluogo ed even-
tualmente cercare il
motivo di tanto interes-
se tedesco. Dopo qua-
che osservazione inter-
na della chiesa furono
notate in alto, sulle pa-
reti laterali, alcune cre-
pe a forma di semicer-
chio, regolari.

La curiosità aumentò ed i diri-
genti della Pro Loco, animati da
tanta volontà e pazienza, comin-
ciarono pian piano a togliere l’in-
tonaco attorno alle crepe e poco
dopo, con grande meraviglia dei
presenti, apparvero bellissimi capi-
telli, alcuni di essi rovinati, e co-
lonne. Questi ritrovamenti, accer-
tarono che la chiesa, sorta intorno
all’XI secolo era composta di tre
navate, quella di destra fu incorpo-
rata nel palazzo di fianco, mentre
quella di sinistra, come venne in

seguito scoperto, fu demolita nel
1795 perché minacciava di crolla-
re.

Il lavoro iniziale della Pro Lo-
co venne interrotto da alcuni re-
sponsabili della Sovrintendenza
perché i dirigenti della Associazio-
ne, non erano abilitati a riportare
alla luce testimonianze del passato.

Dopo anni, altri volontari del-
la zona continuarono il lavoro e li-
berarono ulteriormente le colonne
dall’intonaco che ne ostruiva la

bellezza e, finalmente oggi, la
chiesa di San Pancrazio può essere
ammirata ed immaginata come era
nella originaria realtà. 

Luigi Sonni

Riaperta la Chiesa

di San Pancrazio
Il contenuto di

questo mio breve
scritto scaturisce da
un attento esame che
la  mia  lunga  vita,
trascorsa nella Pro
Loco di Ferentino, ha
permesso di approfon-
dire.

Vorrei ricordare,
ai tanti responsabili
delle volontaristiche
associazioni come la
nostra, che quando un
cittadino si associa o
iscrive alla Pro Loco
lo fa perché ne condi-
vide gli obiettivi e gli
scopi principali, con-
tenuti ed affermati
specificatamente in
ogni singolo statuto
sociale. Così, tra l’i-
scritto  o socio ed il
sodalizio, nasce un le-
game, una fiducia re-
ciproca che deve esse-
re sempre rispettata
nell’interesse genera-
le. Perciò quelle Pro
Loco che svolgono il
loro lavoro autonoma-
mente, propagandan-
do le caratteristiche
dei propri paesi e tute-
landone le tradizioni,
ma al contempo si
pongono in contrasto
con le proprie ammi-
nistrazioni comunali,
non fanno altro che
ostacolare, danneg-
giare ed addirittura
negare le finalità per
le quali esse stesse
esistono e sono, poi,
costrette a segnare
passo, non riuscendo
più, in tanti casi, a svi-
luppare alcun pro-
gramma. Le Associa-
zioni Pro Loco, per le
loro attività dipendo-

no in tanti casi dalle
Amministrazioni pub-
bliche: per quanto ri-
guarda gli aspetti logi-
stici, amministrativi,
organizzativi, e, nella
maggioranza delle si-
tuazioni, anche  finan-
ziari. 

Ed  allora  le diri-
genze delle associa-
zioni, d’ogni singolo
centro in cui esse ope-
rano, nel rispetto della
cultura, del patrimo-
nio archeologico, sto-
rico e naturalistico,
devono cercare di
svolgere la loro azio-
ne in sintonia con le
varie amministrazioni
che gestiscono la “co-
sa pubblica”, di qual-
siasi tendenza politica
esse siano, perché gli
scopi sono in definiti-
va gli stessi e molto
spesso questi si rag-
giungono partendo da
posizioni diverse, da
idee opposte, superan-
do le dannose barriere
ideologiche e conver-
gendo, però, gli sforzi
verso un obiettivo co-
mune. Solo così si può
gestire unitamente
una politica turistica
efficace, adottando
misure adeguate che
tutelino e valorizzino
il notevole  patrimo-
nio che ci circonda. 

Nella nostra Cio-
ciaria ci sono moltis-
simi tesori nascosti,
un patrimonio artisti-
co, archeologico, cul-
turale, naturale di gran
rilievo, che tutti noi
abbiamo il dovere di
far conoscere e valo-
rizzare in modo ade-

guato; ciò, fino a
adesso, è stato fatto in
modo approssimativo
e del tutto insufficien-
te. Paragonando la no-
stra terra con altre zo-
ne d’Italia, possiamo
notare che il numero
di turisti che vengono
ad ammirare le nostre
testimonianze è anco-
ra troppo esiguo, spes-
so noi stessi che ci vi-
viamo dentro non
conosciamo ciò che
abbiamo attorno.

Allora è compito
delle Pro Loco stimo-
lare insistentemente le
amministrazioni pub-
bliche, anche critican-
dole in modo costrut-
tivo, proponendo,
suggerendo, organiz-
zando iniziative, ma
lavorandoci insieme
per far sì che l’impe-
gno unitario favorisca
la valorizzazione di
quello che i nostri pa-
dri ci hanno lasciato e
che noi abbiamo il do-
vere di conservare nel
modo migliore per po-
terlo consegnare alle
future generazioni. 

Voglio conclude-
re inviando a tutte le
Pro Loco, ai loro re-
sponsabili, alle autori-
tà civili, militari e reli-
giose, a tutti i nostri
lettori, agli affeziona-
tissimi soci i più sin-
ceri auguri per un
Santo Natale ed un
felice Anno Nuovo. 

Luigi Sonni 
Presidente della Pro

Loco di Ferentino 
e del Comitato 

Provinciale U.N.P.L.I.

Il 1° novembre si è dato inizio al Tesseramento sociale della Pro
Loco per l’anno 2004. Pertanto si invitano i soci e i cittadini a rinno-
vare la propria adesione per il prossimo anno, e a chi lo volesse iscri-
versi a questa volontaristica Associazione.

Presso la  nostra sede sociale sita in Piazza Maz-
zini, da alcuni anni è operante il “Punto Tou-
ring”, istituito dalla prestigiosa Associazione
“TOURING CLUB ITALIANO”.

Chi volesse rinnovare la propria adesione o
iscriversi a questo importante Club può rivolger-

si alla nostra Pro Loco e ritirare all’istante il pac-
co soci che contiene: 

1) Agendina Touring 2004.
2) Atlante stradale d’Italia del centro nord.
3) Europa città da scoprire, primo volume.
4) Manuale del socio 2004.

MOSTREMOSTRE
Dal 13 dicembre e fino al 6 gennaio 2004,

con il Patrocinio del Comune e della Pro Loco
di Ferentino, presso la sede dell’Associazione
in Piazza Mazzini, nell’area archeologica del
Palazzo Consolare, è esposta una personale di
PIERA GIOVANNINI, il titolo della mostra
“Desideria” visibile tutti i giorni dalle ore
9.oo-13,oo / 15.oo-19.oo.

“Le opere esposte, dipinti, sculture, dise-
gni e studi, rappresentano antologicamente
l’itinerario artistico che l’autrice, architetto e
docente di Storia dell’Arte, ha percorso dal
1983 ad oggi”.

* * * *
Sempre dal 13 dicembre e fino al 28 del-

lo stesso mese, a Latina, nella sede dell’“As-
sociazione Insieme Strumentale Amici della
Musica” in Via Pontinia, 64 espone il nostro
concittadino ANTONIO COPPOTELLI, il ti-
tolo della sua mostra di arte visiva è “Il Gior-
no… il Santo… il Paesaggio”. Orario visite
16.oo-20.oo. Nella personale l’artista ha evi-
denziato la propria ricerca individuale, imma-
gini di santi che ricordano una data, un luogo,
un volto familiare, come testimonianza che
appartiene alla nostra storia.

Piedistallo centrale dell’altare

Una delle colonne

GLI OBIETTIVI DELLE

““““PPPPRRRROOOO    LLLLOOOOCCCCOOOO””””

La Pro Loco di Ferentino 
Il Comitato Provinciale U.N.P.L.I. 

di Frosinone

La Direzione di “Frintinu me…”

Augurano a tutti 
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Nei giorni 27 e 28 settembre
scorso a Pofi è stata celebrata,
con il patrocinio della Regione
Lazio, dell’Amministrazione
Provinciale dell’Azienda di Pro-
mozione Turistica di Frosinone,
nonché dall’U.N.P.L.I., la 3a Fe-
sta Provinciale delle Pro Loco,
organizzata dal Comitato UNPLI
di Frosinone in collaborazione
con la Pro Loco di Pofi che ha fe-
steggiato 30 anni di attività.

Alla manifestazione han-
no partecipato le Associazioni
consorelle di Anagni, Boville
Ernica, Ceccano, Ferentino,
Fumone, Guarcino, Patrica,
Pastena, Picinisco, Ripi, Sora,
Torre Caietani, Vallerotonda e
Veroli. La festa ha riscosso
una notevole partecipazione di
pubblico nel giorno di sabato
27, mentre domenica 28 il
maltempo e l’interruzione
elettrica su tutto il territorio
nazionale non hanno consenti-
to di chiudere completamente
la manifestazione, che si è poi
conclusa domenica 9 novem-
bre con l’estrazione della Lot-
teria provinciale delle Pro Lo-
co. 

Nei giorni 9, 10, 11 e 12
ottobre 2003  si è tenuta a SI-
DERNO, in Calabria, l’As-
semblea Nazionale  dell’UN-
PLI, con la presenza di circa
1400 delegati, venuti da tutta Ita-
lia per dibattere, discutere ed ap-
provare alcune importanti modi-
fiche allo Statuto Nazionale delle
Pro Loco.

La provincia di Frosinone
era presente con i responsabili di
Boville Ernica, Ceccano, Ferenti-
no, Picinisco, Vallerotonda e Ve-
roli, che in uno spazio espositivo,
messo a disposizione dall’orga-
nizzazione, hanno mostrato le
bellezze monumentali, storiche,
artistiche e di siti naturalistici
della Ciociaria; ai tantissimi visi-
tatori è stato distribuito materiale
pubblicitario delle singole Pro
Loco ed altro materiale fornito
dall’Azienda di Promozione Tu-
ristica di Frosinone, inoltre i gra-

diti ospiti dello “stand” hanno
potuto gustare alcune tra le tante
prelibatezze gastronomiche della
terra ciociara.

Altro grande appuntamento
nazionale si è avuto a Pesaro, do-
ve nei giorni 13, 14, 15 e 16 no-
vembre 2003, in occasione della
“Festa del Mare” svoltasi nella
grande struttura della Fiera,
l’U.N.P.L.I.  nazionale ha predi-

sposto un ampio spazio a disposi-
zione di ogni Regione italiana,
nei quali le varie Pro Loco parte-
cipanti hanno potuto esporre le
proprie bellezze storiche artisti-
che monumentali e naturalisti-
che, hanno distribuito ai tantissi-
mi visitatori materiale
pubblicitario delle zone di appar-
tenenza e nel contempo hanno of-
ferto in assaggio le produzioni
gastronomiche. 

La manifestazione inaugura-
le, avvenuta nel primo pomerig-
gio di giovedì 13, ha avuto un
momento commovente in quanto
le autorità presenti, il pubblico
intervenuto e tutti gli espositori
hanno voluto osservare un minu-
to di raccoglimento in onore del-
le vittime del barbaro eccidio av-

venuto in Iraq a Nassiriya, segui-
to poi da un lunghissimo e senti-
to applauso ha salutato il commo-
vente attimo di silenzio.

I centri del Lazio che vi han-
no preso parte sono stati, Arpino,
Cecchina, Ferentino, Ladispoli,
Valmontone e Veroli.

Nei giorni 29 e 30 novem-
bre, ad Anzio, si è tenuto il “7°
Corso Regionale d’Aggiorna-

mento per dirigenti di Pro Lo-
co Lazio”. La riunione è stata
anche valida come assemblea
per “l’approvazione del Bilan-
cio consuntivo anno 2002 e del
bilancio preventivo 2004” che
sono stati approvati all’unani-
mità. Durante il corso sono
stati discussi importanti temi
come: “L’autosviluppo nel vo-
lontariato”, “Rapporti con la
SIAE”, “Enti no profit”, “Nor-
mativa fiscale ed amministrati-
va”, “Responsabilità degli am-
ministratori delle Pro Loco”,
“La promozione degli eventi”,
“Servizio civile nazionale”,
quest’ultimo argomento è ri-
sultato il più seguito dai tantis-
simi partecipanti. 

Prima della consegna de-
gli attestati di partecipazione,
il Presidente nazionale
U.N.P.L.I. Claudio Nardocci
ha voluto consegnare il premio

“Adriano Peggion” a tre località
del Lazio distintesi per la colla-
borazione tra Pro Loco ed Ammi-
nistrazione Comunale: hanno ri-
tirato il premio i rappresentanti
dei comuni di Arsoli, Valmonto-
ne e l’avv. Pergianni Fiorletta,
sindaco di Ferentino.

Per la Provincia di Frosinone
erano presenti ben 18 responsabi-
li delle Pro Loco e precisamente:
Agnani, Arce, Boville Ernica,
Castro dei Volsci, Ceccano, Co-
reno Ausonio, Ferentino, Fonte-
chiari, Picinisco, Piglio, Ponte-
corvo, San Vittore del Lazio,
Sant’Elia Fiumerapido, Serrone,
Strangolagalli, Vallerotonda, Ve-
roli e Villa Latina.

Comitato U.N.P.L.I.
Frosinone

Importanti manifestazioni svolte in campo 
nazionale, regionale e provinciale

Organizzate dall’Unione 
Nazionale Pro Loco d’Italia

PESARO: Il Presidente nazionale Claudio
Nardocci e il Presidente della Pro Loco di
Ferentino Luigi Sonni in costume ciociaro.

In questo ultimo
periodo dell’anno
nella nostra Pro-
vincia alcune Pro
Loco consorelle
hanno rinnovato i
propri organismi
direttivi: 
ad Alatri il re-
sponsabile è San-
dro Vinci; a Cam-
poli Appennino,
rinnovata da poco, il Presidente è Massimiliano
Michelangeli; mentre a Castro dei Volsci Rober-
to Peronti è il nuovo responsabile; a Collepardo
il direttivo ha designato alla carica di presiden-

te Fabrizio  Testana;
a Giuliano di Roma
è stata nominata al
vertice Agnese Ma-
lizia; a  Strangola-
galli Ugo Vecchia-
relli è il
responsabile; men-
tre Simona Piroli è
stata eletta Presi-
dente in quella di
Supino. A questi

nuovi responsabili, e ai loro collaboratori giun-
gano gli auguri di un buon proficuo lavoro dal
Presidente e dal Comitato Provinciale dell’UN-
PLI di Frosinone.

COMITATI  LOCALI
Si è costituita da non molto l’Associazione Popolare “Tofe”,

nata per dibattere e risolvere i vari e molteplici problemi della zo-
na; alla Presidenza è stato nominato Pietro Paciotta, Mirko Bian-
chi e Maurizio Datti alla vice presidenza, Segretario è Davide Fon-
tecchia, Fabio Caliciotti addetto stampa, ed Edoardo Datti
cassiere. La Pro Loco augura al neo Comitato un proficuo ed utile
lavoro nell’interesse della comunità.

Sabato 25 ottobre 2003, i soci del Comitato di zona “Torre
Noverana”, si sono riuniti in Assemblea per eleggere i componen-
ti del Consiglio Direttivo, mentre Lunedì 10 novembre scorso, gli
eletti nella loro prima adunata hanno assegnato le cariche sociali
che sono le seguenti: Valentino Boccanelli, Presidente; Piero Vil-
lani, vice-Presidente; Giuseppe Gattullo, Segretario; Luciano Pa-
ris, Tesoriere; Consiglieri: Ambrogio Cellitti, Antonio Frezza, Al-
do Pro, Lido Pro, Mario Caliciotti, Pio Riggi e Patrizio Podagrosi.

Il Collegio dei Revisori è così composto: Presidente Vittorio
Frezza; vice-Presidente Giuseppe Zeppa, membro effettivo Ales-
sandro Biccitelli.

Al Presidente e a tutto il Comitato di Torre Noverana, la Pro
Loco e la Direzione di “Frintinu me…” augurano buon lavoro.

Il Comitato Pareti, nei giorni 28-29-30 novembre si

è fatto promotore della 

“Vecchi Sapori”
Rassegna Enogastronomica 2003  

Nei giorni della rassegna, sotto la tensostrut-

tura di 700 mq. allestita nel rinnovato piazzale del

cimitero, sono intervenuti più di 2.000 visitatori, la

provenienza oltre agli abitanti del quartiere e di

Ferentino è stata molto numerosa anche dai paesi

vicini.

I visitatori, hanno gratificato il palato con i

dolci di Guarcino, le mozzarelle e i formaggi di bu-

fala di Amaseno, il pane di Alatri, la pasticceria fi-

ne di Ferentino, il cesanese del Piglio e tantissimi

altri, tutti rigorosamente prodotto in Ciociaria da

produttori ciociari con le ricette e i metodi di una

volta, affinché la tradizione e i sapori possano con-

tinuare a vivere per le generazioni future, senza la

contaminazione industriale. 

Altro obiettivo della rassegna è stato quello di

unire ai prodotti enogastronomici le opere di arti-

sti locali, spaziando dalle pitture di Roberto Attia-

ni e Alberto Minucci, alla sculture di Davide Pro’,

all’ebanisteria artistica di Daniele Principali ai ri-

cami e merletti di Paola Di Girolamo, tutti gli arti-

sti hanno riscosso grande consenso, per tanti visi-

tatori sono stati una vera e piacevole scoperta.

La mostra fotografica allestita da Franco Cec-

chetti, socio del Comitato Pareti, ha fatto conosce-

re agli intervenuti, le fontane d’Arce e della Gra-

via, cadute in oblio ma che in un passato, non

troppo remoto, hanno dissetato quotidianamente

cittadini e viandanti. 

I ruderi di Villa Cornelia, sono stati una grande

scoperta anche per tanti abitanti del quartiere Pa-

reti. 

Un vivo ringraziamento va al sindaco di Feren-

tino Pier Gianni Fiorletta egli ha presenziato all’a-

pertura della rassegna e nella serata conclusiva

ha premiato, con una targa ricordo offerta dal Co-

mitato Pareti, il vincitore della “1
a

Rassegna del vi-

no locale di Ferentino” il sig. Bocanelli Benedetto.

In tutte e tre le serate gli intervenuti, accolti

da calde note e gioioso convivio hanno gustato le

caldarroste calde, la trippa, le sagne e fagioli, la

pizza con la cicoria, le lenticchie con le salsicce,

cucinati come la tradizione paesano ci ha traman-

dato, il tutto innaffiato da un delizioso rosso cesa-

nese.

Il Comitato Pareti, sin da ora è impegnato al-

l’organizzazione della 2
a

Edizione, la grande vetri-

na che si è aperta sul quartiere e sulla città di Fe-

rentino, quale occasione migliore per ridare

slancio alla comunità tutta. Comunità fatta di per-

sone laboriose, amanti dell’arte e della cultura e

custodi gelosi delle tradizioni. 

Il Comitato, rivolge un invito alla Pro Loco, al-

le Associazioni, a tutti i Comitati di quartiere al fi-

ne di stilare un calendario di iniziative che copra

tutto l’arco dell’anno e che coinvolga e renda par-

tecipe tutta la comunità di Ferentino.  

Comitato Pareti 
COMUNICATO STAMPA A “FRINTINU ME…”

RINNOVATI GLI
ORGANI DIRETTIVI

in alcune Pro Loco 
del frusinate



LVIII
CHE SIA CONSENTITO AI VICINI

DIFENDERE SENZA PENA

UNO CHE È STATO ASSALITO

NEL LORO VICINATO

Similmente, stabiliamo che, se
uno avrà aggredito con le armi
qualcuno (anche se saranno stati i
vicini), sottoposto al podestà, a ca-
sa o altrove, in un possedimento
suo o preso in affitto o che tiene a
spartizione o in cui abita, sia che
l’abbia percosso sia che no, e i suoi
vicini, sia delle case che di un’altra
delle dette località (tutt’all’intorno,
per dieci case o località), lo difen-
dessero e percotessero e offendes-
sero l’assalitore o i suoi seguaci,
non siano puniti dalla curia. E che,
………………
……………………………… in
questo caso, in casa o nelle dette al-
tre località, in qualunque modo po-
trà difendere meglio sé stesso e of-
fendere lo stesso assalitore. E, se
qualcuno avrà aggredito uno i una
località diversa dalle dette località
e costui, spaventato dall’aggressio-
ne dei nemici o del suo nemico, sa-
rà entrato nella casa o nel campo di
qualcuno, e il padrone della casa o
del campo, anche se assalito non si
difende, percuotendo a sua volta
l’assalitore, l’avrà difeso in qua-
lunque modo, quel tale padrone
della casa o del campo, difensore
di detto assalito, non sia punito dal-
la curia. E, se uno sarà andato con
qualcuno, contro il quale si faccia
un’aggressione, sia lecito a lui stes-
so difendere detto assalito, nel mo-
do (?) previsto dalla legge, (e) libe-
rare dal pericolo quello che è stato
così assalito col diritto (?) della di-
fesa e che, se per questo, avrà offe-
so l’assalitore, passi senza pena. 

LIX
DI COLORO CHE PRODUCONO

TESTIMONI E STRUMENTI FALSI

E MONETA FALSA

E CHE MUOVONO UN’ACCUSA

Similmente stabiliamo che
chiunque, consapevolmente, avrà
prodotto dei falsi testimoni o un
(falso) testimonio, li avrà sedotti di
nascosto o li avrà ammaestrati, o
avrà reso falsa testimonianza o
avrà presentato e scritto uno stru-
mento falso o una falsa ricevuta o
si sarà adoperato per farla registra-
re e presentare, sia punito subito
con duecento libbre di denari del
senato per ciscuno caso, massima-
mente se avrà osato (far) tali cose
scientemente, e che, se non fosse
solvibile o si rifiutasse di pagare,
gli si tagli solamente un pezzetto di
linga. E che, se non potrà essere
preso, dopo la confisca di tutti i
suoi beni, sia bandito in perpetuo
dalla città e dal suo territorio, nella
quale o nel quale non possa rientra-
re, se non avrà pagato la pena so-
pradetta. E che il notaio, che avrà
scritto detto strumento falso o rice-
vuta falsa, sia privato dell’ufficio
del notariato, così che al medesimo

notaio sia interdetto in perpetuo
l’ufficio, in modo che non scriva
testamenti e, se li avrà scritti, que-
sti non abbiano né vigore né valo-
re. E, ciò non ostante, coloro che
scrivono, falsamente le predette
cose o che dicono il falso o che lo
procurano siano tenuti, in ogni
modo, a compensare la parte lesa.
Stabiliamo anche che, se qualcu-
no avrà coniato moneta falsa o si
sarà adoperato, perché ciò si fa-
cesse, sia punito con la pena pre-
vista dalla legge. E che colui che,
a mo’ di cambio, agendo consape-
volmente e dolosamente, avrà
speso monete d’argento sino alla
somma di tre libbre di denari del
senato, e, se di oro, siano a tre du-
cati, ed avrà speso tale denaro in-
ciso o “tosato”, sia marcato pub-
blicamente sulla fronte e, ciò non
ostante, sia tenuto a pagare al no-
stro Comune cento libbre di denari
del senato; ma, al di sotto di dette
somme, sia punito col quadruplo di
ciò che avrà cambiato o diversa-
mente speso. Chi, invece, avrà in-
ciso una moneta, oppure l’avrà to-
sata sia punito con la pena di
duecento libbre, senza diminuzio-
ne. E, se qualcuno avrà imbastito
una falsa accusa, sia punito con la
pena di cinquanta libbre. Ma inten-
diamo che l’accusa sia falsa, quan-
do uno si sarà inflitto una ferita o
se la sarà fatta infliggere e di quel-
la avrà accusato qualcuno, e in altri
casi, in cui, secondo la legge, si ac-
cusasse falsamente il Comune. E
stabiliamo che i predetti podestà,
rettore e giudice trattenga (?) pres-
so di sé gli strumenti, che sono da
riprovare per la falsità, sino a quan-
do non sia stata fatta luce e fatta
una pubblica dichiarazione sulla
verità o sulla falsità degli stessi
strumenti, sotto pena di cento fiori-
ni da versare al Comune di Ferenti-
no. E che i detti podestà, rettore e
giudice sia (?) tenuto e debba (?)
esigere subito e senza indugi le pe-
ne sopra confermate, non appena si
verrà a conoscenza dei predetti de-
litti ed eccessi. 

LX
DI COLORO CHE APPICCANO

INCENDI E DI COLORO

CHE DEPREDANO QUALCUNO

PER ISTRADA OPPURE DI COLORO

CHE VIOLENTANO UNA DONNA

DI BUONA REPUTAZIONE

Similmente, stabiliamo che, se
qualcuno avrà appiccato un incen-
dio nella città di Ferentino o nei
sobborghi con inganno e frode, per
cui andrà in fiamme qualche casa,
oppure avrà derubato qualcuno per
istrada o in qualunque luogo, oppu-
re avrà violentato, nella città di Fe-
rentino o nel suo territorio, una
donna cittadina e degna di onore,
sia punito con la pena di morte. Co-
lui, invece, che avrà appiccato il
fuoco agli edifici o ai ridotti, alle
messi, ai pagliai e ai frantoi fuori
città, con inganno o con frode, sia
punito con cento libbre di denari

del senato e risarcisca il danno a
coloro che hanno sofferto i danni; e
che, se, non sarà solvibile, gli sia
tagliata la mano destra; e le predet-
te norme siano osservate, ognuna
nel suo caso specifico. Se, invece,
tale malfattore sarà fuggito, sia
messo al bando per dette pene e per
il risarcimento dei danni, e che non
gli possa essere tolto il bando, se
non dopo aver fatto la pace con la

parte offesa e che, ciò non ostan-
te, sia tenuto a pagare al Comune,
per la pena, cento libbre di dena-
ri del senato. Gli altri, invece, dai
quali sarà stato arrecato danno,
senza inganno o frode, coll’ap-
piccare il fuoco alle cose predet-
te, risarciscano (?) il danno e sia-
no puniti con la pena di quindici
libbre di denari. Ma vogliamo
che, qualora non si conosca e i si
ignori colui che avrà appiccato
detto fuoco, sia tenuto alla pena
predetta il padrone o il lavoratore
del luogo se, nello stesso giorno,
in cui è stato appiccato il fuoco, il
padrone o il lavoratore o la sua
famiglia sarà stato visto nello
stesso luogo – nel luogo in cui
detto fuoco si sarà incominciato
ad appiccare – per lo spazio di un

giorno; e le predette norme abbiano
vigore, purché risulti, dal giudizio,
come abbiano appiccato il predetto
fuoco. Se qualcuno, invece, avrà
violentato qualche donna, cittadina
o forestiera, vile e abietta, come del
resto è pubblicamente chiarito dal-
la norma del secondo statuto, suc-
cessivo (a questo), che conosciamo
dall’inizio, in questo caso, sia puni-
to ad arbitrio del podestà e degli al-

tri officiali “in capite», tenuto con-
to anche della qualità del delitto,
del luogo e delle persone, salvo
che, nei detti casi di violenza, il suo
violentatore avrà voluto che detta
violentata, sia che sia cittadina, sia
che sia forestiera, vada in calore
(s’innamori) ed essa l’avrà voluto
in marito, così che tra di loro segua
il matrimonio a termini di legge;
diversamente, paghi la pena di cin-
quanta libbre, senza diminuzione.

Ma che, se si è preparato sulla
via, e l’avrà abbracciata e baciata,
sia che sia stata vergine o vedova o
sposata, e, se (l’avrà fatto) contro
la volontà di quella, sia condannato
al pagamento di cento libbre, pur-
ché la donna sia di buona reputa-
zione; e, se non potrà pagarle, sia
bastonato attraverso la città. E, in
tutti i predetti casi, la metà delle
stesse pene sia corrisposta alla par-
te lesa e la rimanente metà, al pre-
detto Comune. Ma intendiamo i
violentatori in questo modo, quan-
do qualcuno avrà preso quella don-
na e la donna avrà gridato, ed egli
avrà gettato la stessa per terra, così
che il violentatore o seduttore giun-
ga al punto di congiungersi con lei.
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Il giorno 29 novembre 2003
è stato celebrato il “Premio del-
la Cultura Don Giuseppe Moro-
sini”, giunto alla X edizione.

L’avvenimento è stato ca-
ratterizzato da due significativi
momenti:

1) La celebrazione della
“Giornata della Memoria” nella
Cattedrale di Avellino, ove, in
un clima di solennità, è stata ri-
cordata, dopo la celebrazione
della S. Messa, la figura di Don
Giuseppe Morosini, di Ferenti-
no, fucilato dai soldati tedeschi a
Forte Bravetta il 03.04.1944.
Nel ricordo sono stati accomu-
nati i 14 carabinieri trucidati nel
1943, a Teverola, Caserta, e i 14
carabinieri morti a Nassirya
(Iraq), nel mese di novembre, a
seguito di un attentato terroristi-
co. I predetti martiri sono stati
ricordati dal Sindaco di Ferenti-
no dott. Piergianni Fiorletta, dal
dott. Urbano, Assessore della
Amministrazione Provinciale di
Frosinone, dal prof. Gesa, Presi-
de del Liceo Scientifico di Avel-
lino, dal prof. Carmelo Testa,
presidente dell’Associazione
Nazionale Artiglieri d’Italia,
“Don Giuseppe Morosini” se-
zione di Avellino e dal rag. Pri-
mo Polletta, presidente del Co-

mitato per le Onoranze Pubbli-
che a Don Giuseppe Morosini di
Ferentino.

La chiesa Cattedrale, occu-
pata in ogni suo angolo era pa-
vesata a festa dai gonfaloni dei
Comuni di Avellino, Ferentino e
dell’Amministrazione Provin-
ciale di Frosinone nonché dalla
bandiera dell’ITIS di Ferentino
e delle Scuole di Avellino. 

2) Il secondo momento, es-
senzialmente culturale, è stato
celebrato presso la sede della
FENACOM 50 e + sponsor del-
la manifestazione. Qui, il discor-
so di apertura è stato tenuto dal
Presidente della FENACOM,
cav. Saverio Baritono mentre il
discorso commemorativo è stato
pronunciato dal prof. Iuliano. 

Sono stati chiamati, quindi,
a ricevere il premio le seguenti
personalità: ARDUINI Enzo,
pittore scultore di Ferentino, re-
sidente a Monaco di Baviera; DI
STEFANO Ignazio, volontario
nella sanità, nel sociale e nel
culturale, nativo di Ferentino e
residente a Latina; REALI Fran-
co, ten. col. presso l’aeroporto
Moscardini di Frosinone, nativo
di Ferentino; COSTANTINI
Carlo, ex sindaco di Alatri; OLI-
NI Bruno, giornalista di Roma;

PALOMBI Anna, vice prefetto
della Prefettura di Frosinone;
MARESCA Vittorio, composi-
tore poeta di Roma.

Hanno onorato la “Giorna-
ta” con la loro presenza la dele-
gazione del Comune di Ferenti-
no, composta, oltre dal sindaco,
dall’assessore avv. Antonio
Pompeo, dal consigliere Dome-
nico Di Tommasi, dal vigile vice
comandante dei VV.UU. Gianni
Bernardini e dal gonfaloniere
Andrea Virgili; la delegazione
dell’Amministrazione Provin-
ciale di Frosinone, composta, ol-
tre dall’assessore Urbano, dai
vigili addetti al gonfalone; dal
prof. Vincenzo Ludovici, in rap-
presentanza dell’Associazione
Pro Loco di Ferentino; dalla de-
legazione del Comitato per le
onoranze pubbliche a don Giu-
seppe Morosini di Ferentino,
composta dal presidente cav. uff.
Primo Polletta,  prof.ssa Angela
Fasbender, rag. Franco Pro, Na-
politano Modestino, dott. Virgi-
lio Virgili e infine da 20 alunni
dell’ITIS di Ferentino accompa-
gnati dai proff. Cesari Maurizio
e Battisti Francesco. 

Speaker d’eccezione: Primo
Polletta.

Primo Polletta

Assegnato il Premio della Cultura 
“Don Morosini” nella città di Avellino



– Segue dal numero precedente

Nella prima campata della
navatella di sinistra il restauro
(1995-96) ha evidenziato le trac-
ce dell’imposta della volta a cro-
ciera, poi rimossa per la costru-
zione del nuovo campanile a
torretta, edificato probabilmente
in sostituzione di un precedente e
più piccolo campaniletto a vela. 

Inoltre sulla superficie del pi-
lastro di retrofacciata della cap-
pella sottostante l’attuale campa-
nile è stato scoperto un affresco
databile agli inizi del sec. XIV,
raffigurante Pietro Celestino in
aspetto giovanile e a grandezza
quasi naturale, che, vestito con
l’abito scuro del monaco, regge
tra le mani la tiara papale ed ha
appoggiato sul braccio sinistro il
mantello purpureo [fig. 13]. 

Nella parete esterna meridio-
nale della succitata cappella è vi-
sibile una porta murata, forse
aperta in antico per favorire il de-

flusso dei pellegrini in visita al
sepolcro venerato. Un’altra porta
murata è visibile  nel chiostro sul
muro esterno dell’abside, forse
uscita dalla chiesa che consentiva
ai monaci di rientrare direttamen-
te nel monastero, appena finite le
funzioni. 

Ulteriori affreschi di epoca
medievale e moderna sono emer-
si a causa delle perforazioni ese-
guite per rigenerare le strutture
murarie. Dopo la pulitura delle
scialbature apportate alle pareti
dei muri e dei pilastri sono venu-
ti alla luce le originarie decora-
zioni geometriche sulle cornici e
sugli intradossi dei pilastri, le im-
magini medievali di santi dipinte
sulle pareti dei pilastri ed anche
figure di santi realizzate in epoca
più recente sulle pareti della se-
conda e della terza campata della
navata laterale destra.

Il restauro degli anni 1995-96
ha interessato anche le decorazio-
ni in stucco bianco del presbite-
rio, raffinatamente scolpite con
motivi classicheggianti ad orna-
mento della volta a crociera e del-
l’ancóna dell’altare maggiore, ad-
dossato alla parete absidale della
navata centrale. Grazie al restau-
ro, curato da Raffaele Rumolo, ha
ritrovato il suo originario splen-

dore la pala d’altare raffigu-
rante La Vergine con il Bam-
bino e i Santi Pietro
Celestino, Giovanni Battista
e Antonio abate, una tela di-
pinta da Andrea Giorgini nel
1829, dono del cardinale
Pietro Vidoni [fig. 14]. 

Nella parte superiore
della tela è rappresentata la
Madonna, seduta su un tro-
no di nuvole grigie con in
braccio Gesù Bambino nu-
do, che, in atto di benedire
dall’alto i fedeli, li guarda
sorridente. La Vergine, ve-
stita sobriamente di una tu-
nica rossa e del manto az-
zurro, è affiancata dagli
angioletti, che simmetrica-
mente si dispongono ai suoi
lati, facendole corona. Essi
con la loro posizione deli-
mitano un cerchio di luce
che si apre tra le nuvole, la
cui luminosità aumenta pro-
gressivamente avvicinando-
si alla figura della Vergine
Maria e, mentre la illumina,
suggerisce lo sfuggire in
profondità dello spazio cele-
ste, richiamo alla percezio-
ne della ineffabile realtà di-
vina.

Nella parte inferiore
della tela, come nella tradi-
zionale iconografia delle pa-
le d’altare, è raffigurato il
piano terreno con le imma-
gini dei Santi inserite in un
ambiente sereno e naturali-
stico. Dietro le loro gambe
si intravede in lontananza
un ameno paesaggio varie-

gato da alberi frondosi, da un cor-
so d’acqua e da dolci colline, i cui
colori predominanti, i freddi az-
zurri e verdi, suggeriscono l’at-
mosfera pacata e fresca della na-
tura ordinata e vegetante. 

S. Pietro Celestino  è rappre-
sentato a sinistra: di aspetto seni-

le,  indossa abiti e tiara pontifica-
le, volge lo sguardo amorevole
verso i fedeli e con le braccia pro-
tese verso la sua sinistra invita i
fedeli ad ascoltare S. Giovanni
Battista, il suo Santo Patrono, raf-
figurato al centro. 

S. Giovanni Battista barbato
è vestito di pelli come eremita,
indossa un mantello rosso, che si
avvolge sinuosamente al suo atle-
tico corpo,  facendolo risaltare sui
colori freddi dello sfondo: il San-
to ha la gamba sinistra arretrata
nell’atto del cammino, regge con
la mano sinistra la croce e con
l’indice della mano destra solle-
vato addita ai fedeli la gloria di
Maria e Gesù tra gli angeli. 

A destra è, infi-
ne, raffigurato di tre
quarti S. Antonio
Abate dalla barba ca-
nuta, vestito con saio
marrone e con man-
tello più scuro; regge
con la mano sinistra
il bastone con il cam-
panello e tiene pog-
giata la mano destra
sul petto, mentre
estasiato reclina al-
l’indietro il capo per
contemplare la visio-
ne beatifica della
Vergine. 

I Santi sono rap-
presentati in primo
piano e a grandezza
naturale nello stile
classicheggiante, ti-
pico delle icone de-
vozionali dei primi
anni dell’Ottocento.

La  figura di
S. Giovanni
Battista di-
chiara forti
a s c e n d e n z e
raffaellesche
sia nel gesto
della mano
destra, che lo
avvicina al
ben noto ge-
sto di Platone
nell’affresco
della Scuola
d’Atene della
Stanza vatica-
na della Se-
gnatura, sia
nell’armonio-
so modellato
del suo corpo,
poco idoneo a
rappresentare
il profeta ma-
cerato dalla
penitenza e
abituato a sfa-
marsi nel de-
serto con lo-
custe e miele
selvatico (Mt
3,4). 

La dispo-
sizione sim-
metrica e bi-

lanciata dell’impianto strutturale,
la semplice e nobile bellezza del-
le figure, l’equilibrato accordo
dei colori e il naturalismo descrit-
tivo utilizzato da Giorgini favori-
scono l’immediata e chiara perce-
zione del messaggio devozionale:
i Santi patroni della chiesa e del
monastero sono davvero i testi-
moni della misericordia divina e i
mediatori presso il trono celeste
delle richieste accorate dei fedeli.

La cornice architettonica del-
l’ancóna dell'altare maggiore è in
stile barocco non privo di classica
sobrietà, adeguata al contesto ru-
rale della chiesa stessa. Essa pre-
senta due colonne corinzie che
fiancheggiano la pala di Andrea

Giorgini e che sorreggono una
trabeazione di gusto baroccheg-
giante, con angeli seduti simme-
tricamente sulle cornici angolari
di un timpano spezzato, al cui
centro addossata alla parete è una
tabula quadrata incorniciata in
stucco da volute ed elementi flo-
reali.

Tra i rilievi della cornice del-
l’ancona sono raffigurati a sini-
stra della pala d’altare San Bene-
detto, nel cui ordine papa Urbano
IV il 1° giugno 1263 incorporò i
Fratelli dello Spirito Santo fonda-
ti da Pietro del Morrone, e a de-
stra Caterina d’Alessandria, pa-
trona dei ritiri ed in antico
venerata presso gli abitanti delle
zone rurali quale protettrice delle
zitelle desiderose di contrarre ma-
trimonio. La presenza del culto di
S. Caterina d’Alessandria in S.
Antonio Abate, eremo celestino, è
particolarmente significativa,
considerato che “il pio sodalizio
celestino aveva un particolare re-
golamento e imponeva vari oneri:
fare elemosine, recitare Pater no-
ster, volersi bene reciprocamente,
visitarsi vicendevolmente nelle
infermità, fare da pacieri, com-
piere opere di misericordia, elar-
gire le doti di maritaggio per zi-
telle povere e a famiglie
indigenti” (E. GIORGI, 1995).

Molto interessante è il com-
plesso monasteriale, che si addos-
sa all’abside della chiesa sul lato
nord-ovest mediante il chiostro.
Il consolidamento delle strutture
murarie del monastero fu effet-
tuato negli anni 1995-96, durante
i lavori condotti dalla Sovrinten-
denza ai Beni Monumentali,
mentre il completamento dell’in-
tervento di restauro del monaste-
ro è avvenuto nei lavori attuati in
previsione dell’anno giubilare del
2000 [fig. 15]. 

Il monastero del XIII sec., ri-
maneggiato nel corso dei secoli,
conserva tracce del periodo me-
dievale specialmente nel chiostro
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Il complesso monasteriale 
di  S. Antonio Abate a Ferentino *

Fig. 13 - San Pietro del Morrone - Celestino
V, sec. XIV, affresco. Ferentino, Chiesa di S.
Antonio abate (FOTO M. DE CASTRIS).

Fig. 14 - Andrea Giorgini, La Vergine con il Bambino e i san-
ti Pietro Celestino, Giovanni Battista, Antonio abate, 1829,
olio su tela. Ferentino, Chiesa di S. Antonio abate (FOTO F.
BERNOLA, 2000).

Fig. 15 - Ferentino, Chiesa di S. Antonio abate: il Monastero (lato sud) (FOTO G. COLLALTI, 1996).
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dotato di pozzo e cister-
na per la conserva del-
l’acqua. Nella parete
orientale del chiostro,
quella addossata all’absi-
de della chiesa, semplici
pilastri conclusi da capi-
telli a trapezio rovescia-
to, attestati nell’area la-
ziale nel secolo XIII,
sorreggono arcate a sesto
ribassato e danno luce a
un porticato, coperto da
travature lignee.

Nella muratura della
parete soprastante il por-

ticato è ben visibile il se-
condo ordine di arcate
del loggiato superiore,
chiuso già  in antico per
ricavare ulteriori am-
bienti interni al monaste-
ro. Nel lato ovest del
chiostro si conservava un
forno, citato anche nel-
l’inventario del notaio
Francesco Angelini del
30 maggio 1975 1. Tale
forno, di cui resta solo
documentazione fotogra-
fica [fig. 16], è  stato
acriticamente distrutto
nei lavori di restauro ter-
minati nell’anno 1999: la
sua distruzione ha can-
cellato irreparabilmente
un “bene culturale”, im-
portante documento sto-
rico dell’autosufficienza
del sistema di vita quoti-
diana del monastero. 

L’ordine celestino
resse il monastero fino
alla sua soppressione,
avvenuta nel 1810.

Un secondo nucleo
del monastero è costitui-
to dall’ala “Vidoni”, am-
biente aggiunto sul lato
ovest al monastero me-
dievale per volontà del
cardinale Vidoni nella
prima metà del XIX se-
colo. Nei restauri termi-
nati nel 1999 si è provve-
duto a ripristinare il
pavimento in cotto del-
l’ala Vidoni, ma la strut-
tura, probabilmente per
carenza di disponibilità
economica, è rimasta
priva di tetto con grave
rischio per la necessaria
conservazione non solo

delle strutture antiche,
ma anche di quelle re-
centemente restaurate.

Il terzo nucleo del
complesso, ultimo in or-
dine cronologico, venne
costruito sul lato meri-
dionale, addossato agli
ambienti del monastero:
si tratta della casa par-
rocchiale costruita poco
prima del 1925, quando
il vescovo Alessandro
Fontana eresse la chiesa
di S. Antonio Abate par-
rocchia, per venire in-

contro alle necessità spi-
rituali della popolazione
locale.

… continua …

Maria Teresa Valeri  

* In versione ridotta si pub-
blica il presente articolo già
edito dall’autrice con il ti-
tolo Il complesso monaste-
riale di S. Antonio Abate a
Ferentino: la storia, i re-
centi restauri, il valore cul-
turale ed estetico, in: Cele-
stino V nel VII centenario
della morte, atti del Conve-
gno Nazionale tenutosi a
Ferentino, 10-12 maggio
1996, con il contributo del-
l’Università di Roma “La
Sapienza” - Dipartimento
di Studi sulle società e le
culture del medioevo, Fa-
coltà di Lettere e Filosofia,
Casamari, (aprile) 2001,
pp. 125-144. A tale volume
si rimanda per la versione
integrale dell’articolo e per
i  riferimenti bibliografici. 

1 Archivio Storico Comuna-
le e Notarile Antonio Flori-
di di Ferentino, Rogiti del
notaio Francesco Angelini,
tomo IV, anni 1793-96, ff.
65r-119v; B. CATRACCHIA,
Un inventario settecente-
sco dei beni di S. Antonio
abate, in Territorio e Ricer-
ca, Atti del convegno I Ce-
lestini a Ferentino (8-9
maggio 1982), Casamari
1985, pp. 143, 149.

Fig. 16 - Ferentino, Chiostro del monastero di S. Antonio
abate: forno, angolo sud-ovest (ASCNF, Rogiti del notaio
Francesco Angelini, tomo IV, anni 1793-96, ff. 65r-119v).
Foto precedente ai lavori di restauro degli anni 1998-99). 

Trascrivo, da antico ma-
noscritto quanto vi è  narrato
sul rinvenimento di due pre-
ziosi monumenti sacri.

“… E’ ovvio notare il
fatto mirabile, registrato negli
antichi manoscritti, verficato
ed ampliato pure dai moderni
studiosi, specialmente perché
nella semplicità e veridicità
del racconto, ci indica il rin-
venimento di due preziosi
monumenti sacri, per la storia
della chiesa Ferentinate, di
inestimabile valore.

Ecco il reperto della nar-
razione dei manoscritti sud-
detti: 

“Nella seconda metà del
primo secolo della chiesa, i
cristiani in Ferentino, erano
giunti ad un numero esorbi-
tante, specialmente perché ri-
cordavano la dottrina di Cri-
sto, spiegata loro dalla bocca
del principe degli Apostoli, il
quale, tenne la sua prima di-
mora a scuola, nell’omonima
contrada di Pietralara. 

Le varie famiglie cospi-
cue della città, entusiaste del-
la grande verità amministrati-
va da S. Pietro, poscia
bandita con più tempo e co-
modo dal suo rappresentante
Vescovo Epafrodito, erano
non poco irritate verso le au-
torità pagane della città per-
ché in certo qual modo veni-
va sindacata e negata loro la
libertà di riunione in fatto di
religione; anzi questa libertà
se palese ed in qualcuno scor-
gevasi di culto cristiano, tosto
veniva repressa con minacce
castighi e morte. Si noti che
spesso le cariche anche go-
vernative del paese erano oc-
cupate dagli stessi facoltosi
cittadini, in tal caso il malu-
more e l’irritazione per la re-
pressione del libero pensiero
non cessava, ma si concentra-
va tra essi nobili soggetti, ed i
dignitari Flamini, un’altra ca-
sta di sacerdoti del tempio, i
quali se sopraffatti, tosto ele-
vavano reclami alla corte im-
periale di Roma, ed allora la
volontà dei buoni cittadini
cristiani veniva soffocata e
distrutta col terrore. In tale
stato di cose quei personaggi
alteri e di nobile sangue, di
certo, non erano tipi da indie-
treggiare, così guidati dalle
due famiglie nobilissime dei
Liberali e dei Quinti, non che
dalla Ponzia e dalla Procula
con altre, come quella dei Va-
ro e Sabina, che tutte erano in
intima relazione col Vescovo
Epafrodito, concepirono per
comodità loro, ed utile dei
neofiti, il disegno di fondare
un occulto e vasto sotterra-
neo, o oratorio ad uso scuola
cristiana, nell’interno della
città.

Un tal progetto venne to-
sto eseguito dai nobili Signo-
ri, al disotto dei fabbricati e
delle vie della città a modo di
Catacombe, lungo l’odierna
contrada di S. Giuseppe, di
vicolo Raonio, dello Spreco e
piazzale della Catena con il
vicolo Meciano, denominato
il Sacro Speco. L’ingresso
esterno per quei tali congre-
gati cui era interdetto il libero
accesso in città, venne aperto
in sito recondito e riservato,
all’esterno della seconda cer-
chia delle mura della fortez-
za, conosciuto oggi per la

contrada o chiesa di S. Loren-
zo.  Dalla detta e occulta
apertura, che per mezzo di
angusta e sinuosa via poteva-
si accedere al vasto locale de
Sacro Speco, il Vescovo Epa-
frodito, vi introdusse tutti gli
arredi ed utensili necessari al
culto cristiano e né mancò di
trasportarvi i preziosi ricordi
lasciati dall’Apostolo S. Pie-
tro nel suo primo oratorio o
altare in Pietralara. Detti ri-
cordi fra gli altri, consisteva-
no, uno, in una pietra di circa
un metro, vuota al disopra,
con coperchio chiuso da ser-
ratura in ferro, entro cui tutti i
fedeli concorrevano a depor-
re l’elemosina necessaria alle
spese dell’Agape, o mensa
comune. D’esso mobile era
noto col nome di “gazzafila-
ceo” (gazaphilaceum) cioè,
tesoro e nell’avamposto o
prospettiva di esso vi cam-
peggiava la Croce, scolpita in
basso rilievo. 

Ad onore della verità, il
detto prezioso classico monu-
mento sacro, stato un dì al
primitivo oratorio in Pietrala-
ra, collocatovi da S. Pietro, e
poscia, introdotto nel Sacro
Speco dal Vescovo Epafrodi-
to, trovasi ora per fortuna,
conservato a caso nella cosid-
detta Carcere di S. Ambrogio,
ossia nei sotterranei della re-
sidenza vescovile: la di cui
semplicità, rozzezza e costru-
zione di lavoro in arte, a giu-
dizio di eruditi studiosi ed ar-
cheologi, chiaro ci viene
indicato appartenere a lavoro
di quel primo secolo cristia-
no.

Se il descritto e riportato
monumento è di grande entità
per l’archeologia sacra, non
meno prezioso è l’altro
ugualmente rinvenuto pure in
detto Sacro Speco: esso con-
sta dell’indispensabile fonte
battesimale, servito anche al-
l’Apostolo S. Pietro nell’ora-
torio di Pietralara come si è
visto. Nella sua forma rozza,
ma di semplice capitello di
pietra travertino, rappresenta
un vaso o tazza rotonda da
poter contenere nel suo vuoto
soprastante dell’acqua neces-
saria a compiere la cerimonia
del battesimo cristiano. Un
consimile vaso di pietra, ser-
vito all’Apostolo S. Pietro in
Roma, per battezzare i gentili

da lui convertiti alla fede al-
lorché fece dimora nella casa
di Santa Priscilla o Prisca, fin
da oggi si conserva, e si os-
serva con venerazione nella
chiesa dedicata a suddetta
santa di Roma. D’esso è iden-
tico nella forma e specie nel
lavoro a questo rinvenuto e
conservato in Ferentino, e
che pure il buon Vescovo
Epafrodito, in allora non
mancò di trasportare dalla
contrada e oratorio di Pietra-
lara per introdurlo e riporlo
nell’occulto sotterraneo del
Sacro Speco. Ora egualmente
all’altro già visto, il detto pre-
zioso monumento sacro, si
osserva e conserva nella stes-
sa carcere di S. Ambrogio nei
sotterranei della residenza
vescovile. 

Per sapere infine come
questi monumenti sacri siano
pergiunti conservati insino a
noi, e come di tanto si è potu-
to arrivare a cognizione; ec-

come la circostan-
za. Fu nello scorcio
del passato secolo
[VIII, n.d.r.] che si
volle rialzare l’o-
dierna chiesa di S.
Giuseppe e co-
struirvi le due nava-
te laterali, allorché
per meglio basare le
fondamenta della
navata sinistra,
stante il pendio del
terrerno nel retrola-
to della chiesa si
dovette scendere
molti metri sotterra
in fondo dei quali si
vidde aperta per ca-
so una ferritoia nel
mezzo dello sterro
che osservata dava
addito ad una via
sotterranea: persone
d’arte introdottevisi
constatarono che
una porta murata
chiudeva l’addito
con l’antico sotter-

raneo della chiesa stessa ed a
sinistra prolungavasi la co-
municazione per dare accesso
ad un vasto locale ben custo-
dito sorretto da grossi pilastri
di travertino, dal quale si ac-
cedeva pure ad un
altro più vasto
ambiente che per
metà era distrutto,
e le pietre am-
monticchiate (?)
impedivano di an-
dare più oltre.
Esaminato bene il
sotterraneo vi si
rinvennero due al-
tari diroccati ed in
alto d’una parete
degli affreschi ri-
coperti da intona-
co e corrosi dal-
l’umidità, non che
una noce di piom-
bo. La persona
che ebbe cura di
visitare e rivisita-
re personalmente
il detto vasto sot-
terraneo e racco-
gliere le notizie,
vi fu il parroco di
S. Ippolito don
Fedele De Ange-
lis, che di suo pro-
prio pugno tutto
trascrisse per me-
moria facendone un’esatta re-
lazione manoscritta. Però va-
ri antichi scrittori, già ne

avevano fatto cenno in com-
pleto del detto sotterraneo,
denominandolo pure il Sacro-
Speco. Così i moderni studio-
si hanno avuto più vasto cam-
po e materia per identificare
la verità specialmente poi,
perché pochi anni or sono, in
una casa particolare, e al di
sotto dell’odierna Piazza del-
la Catena, vennero scoperte
nelle pareti e sotto l’intonaco
di calce vari dipinti, fra i qua-
li la cena degli aspostoli. Co-
sì che livellandosi il terreno,
si poté comprendere trovarsi
quel sito in perfetto ripiano,
con il sotterraneo descritto e
scoperto il secolo innanzi. In-
di pure asciugatasi la cisterna
dell’omonima contrada lo
Spreco, vi si poté scendere e
verificare, che dal lato di
mezzogiorno scorgevasi una
porta murata, con arcovolto
di grossi travertini di epoca
romana. Come infine anche
ai dì nostri, vi sono rinvenuti
cunicoli e sotterranei lungo il
vicolo Meciano e il casamen-
to odierno del Sig. Pompeo.
Da tali indagini, il Sig. Gior-
gi e il Sig. Bono cultori del-
l’arte, stabilirono, che il sot-
terraneo del S. Salvatore, ora
chiesa di S. Giuseppe, unito
all’altro sotterraneo rinvenu-
to a caso con la cisterna del
Spreco, insino all’odierno
piazzale della Catena, forma-
va un vasto locale sotterra-
neo, eretto dai primitivi cri-
stiani per uso oratorio o
scuola, la cui porta esterna
d’ingresso faceva capo ove
ora trovasi la distrutta chiesa
di S. Lorenzo. Difatti si ha
notizia, che detta chiesa edifi-
cata nel terzo secolo cristiano
dal Vescovo Adolfo, riteneva
conservati i due monumenti
descritti del Gazzofilaceo e
battisterio; quivi asportati
dallo stesso vescovo, ed
estratti dal sotterraneo, allo
scopo di chiuderne l’ingresso
ed impedire l’accesso, perché
minacciante rovina. Nel re-
cente anno 1841 il Vescovo
Canali profanava la chiesa di
S. Lorenzo prossima a crolla-
re, ed in tale circostanza si
ebbe la buona veduta di tra-

sportare nella carcere di S.
Ambrogio, i due preziosi mo-
numenti indicati”.            

Due monumenti sacri per la storia della

chiesa Ferentinate
a cura di Emidio Affinati 

Ferentino: Acropoli – Galleria nord-ovest
nell’interno dell’avancorpo (foto Mannoni)

Ferentino: Acropoli – Ingresso alla galleria cieca
nell’interno dell’Avancorpo (foto  U. Mannoni)
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BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2004
ASSEMBLEA DEI  SOCI

Domenica 26 ottobre 2003, presso la sede sociale della Pro Loco si è svolta l’Assem-
blea dei soci per esaminare il Bilancio Preventivo 2004.

Alla presenza del sindaco Piergianni Fiorletta e di altri 46 soci, sono state visiona-
te tutte le voci, entrate ed uscite per la gestione dell’Associazione per l’anno 2004.

Al termine del dibattito scaturito dall’esame del Bilancio, che di seguito si riporta,
lo stesso è stato approvato all’unanimità.

ENTRATE

– Residuo attivo al 31 dicembre 2003
– Tesseramento sociale anno 2004
– Contributo Comunale per apertura monumenti 
– Contributo Comunale per attività annuale della Pro Loco 
– Contributo Regione Lazio Ass. Turismo/A.P.T.FR.
– Contributo Regione Lazio per Festival Intern. di Ekaterinburg
– Contributo Comunale per i festeggiamenti del Carnevale 
– Contributo Comunale per i festeggiamenti Patronali 
– Incasso lotteria del 1° Maggio 
– Contributo Comunale per festeggiamenti San Celestino 
– Contributo Regione Lazio per il Palio di San Celestino 
– Contributo Comunale manifestazioni estive + ricavo posti a sedere
– Contributo Regione Lazio per il Palio di Sant’Ambrogio 
– Contributo Comunale per manif.ne Natalizie e fine anno 
– Contributo al periodico trimestrale “Frintinu me…”
– Contributo alle pubblicazioni della Pro Loco 
– Contributi vari da Enti privati

TOTALE ENTRATE 

USCITE

GENNAIO: 01 – Concerto di Capodanno 
06 – Festa della “Scarpetta”
12 – Inizio corso per guide turistiche 
30 – al 30 ottobre apertura dei monumenti

FEBBRAIO: 01 – Festa degli Anziani
– Festeggiamenti del Carnevale 
– Marzo-Giugno-Settembre-Dicembre 

Stampa “Frintinu me…”
MARZO: 16/20 – Partecipazione Expolevante di Bari 

22/31 – Partecipazione Festival di Ekaterinburg
APRILE: – Festa sociale e presentazione guida turistica

– Serata Dialettale Ciociara
– Fitto vetrina espositiva c/o Terme di Fiuggi 

28 apr. 02 maggio – Festeggiamenti in onore del Santo Patrono 
– Spesa per acquisto premi della lotteria

MAGGIO: 16/31 – Festa in onore di San Pietro Celestino
– Palio San Pietro Celestino 

GIUGNO: – 13 e 20 Infiorate del Corpus Domini
LUGLIO: –Patrocinio gara ciclismo internazionale 

– XXII Trofeo Pro Loco di “Ruzzolone”
24/luglio al 26/agosto – Manifestazioni estive
AGOSTO: 15 - Palio di Sant’Ambrogio 
– Ospitalità orchestra russa
SETTEMBRE: – Mostre di pittura con giovani artisti locali 
OTTOBRE: – Concerti con giovani musicisti locali 
NOVEMBRE: – Tesseramento sociale anno 2005
DICEMBRE: 20 al 31 – Manifestazioni natalizie e di fine anno 

– Canoni Enel-Telecom-Italcogim- Internet 
Nett. Urbana- Postali etc. 

TOTALE USCITE

Bilancio approvato all’unanimità. Soci presenti fisicamente 46+51 con delega 
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Putucchi rufatto (1940)

Ma ci si ffatt affétt a cèrta gènt
ca si rujèsci a ruvuté che bbòcc
tu càgnin addirtùra sintimént?

Arivi i ci strappésa gli cuncóne, 
ci pesa gli zinàl i gli curpett, 
ci pesa panaspàll i fazzultóne: 
pu jéssa ci vo’ sol gli giacchétt.

Si prima su muttéa che curputtùcci
pu sant’Ambròsi o pu gli Curgifìss
mo p’ogni sera càgnia n’abbitùcci 
cugli rutrìbbi o cullu piégo fiss.

Si prima ‘n pussudéva che lirétta
pu fazz ruficcà lu cannadìndi
mo nn’esci si ‘n tè mmani la burzétta, 
l’ónghia, gli muss i gli capigli tinti.

Si prima s’attrippava du pantufi
i du cipólle cottu all’aurùnza
mo ci so troppi grèvi gli tartufi.

Si sbòda da Sant’Agata è funita: 
fuss du chist munn più porétta
appena cu ruvè’ tutta ‘mpettita 
‘n pò’ esse cu ‘n tè’ ‘n cap che cazzétta.

Fernando Bianchi 

A Don Giuseppe 

Il 3 aprile di ogni anno, Ferentino rende omaggio 
al suo grande cittadino, Don Giuseppe Morosini.
Nel corteo sono presenti, Partigiani e Combattenti.
Son presenti anche i Comuni, con le loro Autorità.

Tanti giovani studenti, son presenti alla funzione.
Sono fieri dell’evento che commemora l’Eroe.
Nel Sacrario Militare, dove il Martire riposa, 
si rinnova l’emozione, mentre suona il trombettiere.

Con il suo Presidente, del Consiglio Comunale, 
è presente anche Avellino, con le Insegne e il Gonfalone.
Non dimentica l’Eroe, che negli anni della guerra 
soggiornò nelle Province, di Montefusco e di Lioni.

Don Giuseppe combatteva per difendere i principi 
che l’Italia tanto amava, Indipendenza e Libertà.
Sacerdote, Partigiano, Cappellano Militare 
nel Quarto Reggimento d’Artiglieria di Laurana.

Fu arrestato e condannato, alla pena capitale.
Anche in cella confortava con la fede i carcerati. 
Con la musica esprimeva tutto quel che aveva in cuore, 
il coraggio, il sentimento, la dolcezza e tanto amore.

Fu l’epilogo a Bravetta. Dove venne giustiziato.
FUOCO!! Ordinò l’Ufficiale. Più di un soldato non sparò.
Don Giuseppe si accasciava con lo sguardo senza odio, 
mentre il cinico fascista con due colpi lo freddò.

Vittorio Maresca 

L’angolo della poesia 
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Nastro celeste dopo quella rosa; in casa di Enzo Pro e
Paola De Castris è arrivato GIAMMARCO, venuto a far
compagnia alla raggiante sorellina Giulia.

Ai felicissimi genitori, ai nonni Domenico Pro, nostro so-
cio, e Algia Bocanelli, a Luigi De Castris e Franca Giorgi, so-
stenitori di questo periodico, giungano le infinite felicitazio-
ni della nostra Associazione, che da un caldo benvenuto al
piccolo Giammarco.

* * *
Anche  in  casa  di  Francesco Cellini e Ursula Incelli è

arrivata la cicogna che ha portato un bel bimbo chiamato
PAOLO e tantissima felicità.

Ai raggianti genitori, ai nonni Roberto Cellini e Maria
Celani, al nostro socio Franco Incelli e Ivana Amicucci, alle
zie Ilaria, Serena, Alessandra, Roberta ed allo zio Riccardo
giungano le felicitazioni della Pro Loco e della Direzione di
“Frintinu me…”, ed un “benvenuto tra di noi” a Paolo.

* * *
Altro nastro celeste ed altra grande festa in casa di Pietro

Fontecchia e Luciana Podagrosi per l’arrivo di un bel ma-
schietto dal nome ALESSIO, venuto a far compagnia al fra-
tellino Angelo. 

Ai felicissimi genitori, ai nonni Pietrina Liberatori, ad
Umberto Podagrosi e Franca Cantinelli vanno le infinite feli-
citazioni della nostra Associazione, che dà anche un caloris-
simo “benvenuto tra di noi” ad Alessio.

* * *
Dopo il nastro celeste ora è arrivato quello rosa in casa

del socio Vincenzo Celani e Annarita Incelli, la cicogna ha
portato una vispa bambina chiamata SILVIA.

Alla grande gioia dei genitori fa corona anche quella dei
nonni, i nostri soci Mario Celani e Anna Villani, Pietro Incel-
li e Giuseppina Marinelli, a loro giungano tante felicitazioni
della Pro Loco e della Direzione di “Frintinu me…” che dan-
no anche un caloroso benvenuto a Silvia.

* * *
Ancora un nastro rosa in casa del socio Prof. Francesco

Celani e Misa Nakamura, infatti è arrivata ELETTRA ASU-
KA AURORA, una graziosa bimba venuta a rallegrare oltre
i genitori anche la sorellina Akari Assia, gli zii Glauco e San-
dra, Maria Laura e Fabio, Tomohiro, i nonni Tamie e Mineo,
la bisnonna Fuji e le cugine Serena ed Eleonora. 

Ai raggianti genitori vanno le felicitazioni della Pro Lo-
co e della Direzione di “Frintinu me…” mentre alla piccola
Elettra va il benvenuto tra di noi.

* * *
Secondo nastro rosa in casa dei coniugi Massimo Paris e

Giovanna Pro. Infatti è arrivata ELEONORA, una graziosa
bimba venuta a fare la gioia della sorellina Beatrice. Alla
grande felicità dei genitori si è unita quella particolare dei
nonni, di Mario e Assunta Pro, del nostro socio Angelo e Pia
Paris, nonché delle zie Anna Maria e Paola.

Ai genitori e ai nonni vanno anche le felicitazioni della
nostra associazione, che danno un caloroso benvenuto alla
piccola Eleonora. 

* * *
La cicogna è arrivata anche in quel di Roma, in casa di

Francesca Romana Manchi e Filippo Rauco, e ha portato una
vispa bimba dal nome ISABELLA con tanta gioia dei geni-
tori e della sorellina Beatrice e in particolare del nonno, il no-
stro socio Giuseppe Manchi. La Pro Loco e la direzione di
“Frintinu me…”, inviamo a tutti sincere felicitazioni, mentre
alla neonata va un caldo benvenuto tra noi.    

Laurea

Presso l’Università
“La Sapienza” di Roma  si
è brillantemente laureata
la giovane Michela AN-
GELISANTI, che ha dis-
cusso la tesi “Organizza-
zione aziendale” relatrice
l’ill.ma prof.ssa Caterina
Ricciuti.

Alla neo dottoressa,
oltre alle vivissime con-
gratulazioni ricevute dai
genitori, Giuseppina Ciuf-
farella e dal papà dr. com-
mercialista Mario, assidui
sostenitori di questo perio-
dico, ci sono quelle della
sorella Stefania e da tutti
gli amici e parenti. Anche
la nostra associazione si
unisce al coro inviandogli
tantissime felicitazioni.

* * *

Presso l’Università
degli Studi di Cassino, si è
laureato con voti 101, nel-
la facoltà di Lettere e Filo-
sofia, nel corso di Laurea
in Scienze Motorie, Simo-
ne QUADROZZI, che ha
discusso la tesi in  Teoria e
Metodologia dell’Allena-
mento “L’alimentazione e
la sua integrazione nel-
l’allenamento generale
dello sportivo non compe-
titivo”.

Relatore il chiarissi-
mo prof. Daniele Masala
correlatore prof. Giuseppe
La Torre.

Ai genitori, il nostro
socio Nino, a Renata Pic-
cirilli, al fratello Armando,
alla sorella Anna, ma in
particolare al neo laureato
Simone, giungano le infi-
nite felicitazioni della no-
stra Associazione. 

Nozze d’Oro

Mercoledì 29 otto-
bre 2003, presso la
chiesa di San Giuseppe
a Ferentino scalo, Lu-
ciana DE SANTIS e
Pietro PALOMBO
hanno festeggiato il 50°
anniversario della loro
felice unione.

Testimoni d’ecce-
zione sono state le fi-
glie Marcella e Oriana,
alla presenza dei gene-
ri, dei nipoti di parenti
e degli amici, che poi
hanno voluto salutare
in un ristorante della
zona.

A Luciana e Pietro,
per questo rinnovato
amore, la nostra Asso-
ciazione augura un
cammino ancora lungo
di prosperità e pace.

Il progettista designer del bollitore “Daffy”

Marco Colasanti
ha ottenuto una meritata menzione d’onore

In Inghilterra, ad un concorso internazionale di designer
2003 organizzato da una rinomata società “leader” in campo
mondiale, il nostro concittadino Marco Colasanti, figliolo del
socio Vincenzo e di Laura Celani, ha ottenuto una menzione
d’onore per aver progettato e realizzato il bollitore “Daffy”.

Queste manifestazioni sono finalizzate a rilevare e far co-
noscere come i materia-
li usati, ad alta tecnolo-
gia, possono influire
positivamente nella pre-
sentazione e nello svi-
luppo nel campo del de-
signer.

Il Comitato della
Giuria del concorso,
composto da personali-
tà altamente qualificate
nel settore, hanno de-
cretato una menzione
d’onore per Marco Co-
lasanti. 

La Pro Loco e la
Direzione di “Frintinu
me…” nel dare la noti-
zia di questo meritato riconoscimento ai lettori, si compli-
mentano vivamente con Marco augurandogli sempre più alti
traguardi. 

Il bollitore ‘Daffy’, progettato dal desi-
gner di Ferentino Marco Colasanti.

7 dicembre- 6 gennaio 2004 
PRESEPI in centro - Concorso miglior vetrina

13 e 14 dicembre – Piazza Matteotti –
MERCATINO ANTIQUARIATO  e ARTIGIANATO

Stand degustazioni, musica e animazione in costume

19 dicembre - ore 16.30
Auditorium Scuola Comunale “La Festa del Natale” 

20 dicembre - ore 19.00 – Santa Maria Maggiore –
Concerto Orchestra da Camera Filarmonica 

“De Stat Oltenia” di Cracovia 

20-23 dicembre - ore 15.00
LUNA PARK CHRISTMAS 

21 dicembre - ore 19.00 – Santa Maria Maggiore – 
CORO POLIFONICO diretto dal M° A. Barbagallo

22 dicembre - ore 20.30 – Hotel Bassetto – 
NATALE di SOLIDARIETA’ - Ricevimento di beneficenza

24 dicembre – Centro Storico – 
BABBO NATALE e gli ZAMPOGNARI 

27 dicembre - ore 18.00 – Aula Consiliare – 
SERATA DIALETTALE CIOCIARA

27 e 28 dicembre - ore 15.30 – Piazza Matteotti – 
TEATRO di BABBO NATALE CLOWN

1 gennaio 2004 - ore 19.00 – Santa Maria Maggiore – 
CONCERTO di CAPODANNO  

con la Banda Musicale “Città di Ferentino”

4 gennaio - ore 17.00 – Piazza Matteotti – 
SPETTACOLO dei BURATTINI 

6 gennaio - ore 10.00 – Piazza Matteotti –
TRENINO della BEFANA e BEFANA sui TRAMPOLI 

6 gennaio - ore 15.00 – Madonna della Stella – 
FESTA della SCARPETTA

COMUNE DI FERENTINO
Associazione Pro Loco

“Natale 2003”
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La Pro Loco ringrazia 
La Pro Loco porge un vivo ringraziamento alle sot-

toelencate persone che, nell’occasione della pubblicazio-
ne del numero scorso di questo giornale, hanno inviato
all’Associazione cospicui contributi di denaro, intenden-
do con ciò il loro plauso per tale iniziativa.

Come eravamo . . .

Addesse Bruno – Ferentino

Addesse Lidia – Ferentino

Angelisanti Mario – Ferentino 

Anonimo, Costa Bianchina – Ferentino 

Arduini Mirco – Ferentino

Bastoni Giuseppina – Roma  

Caliciotti Licinio – Rieti

Catracchia Pietro – Ferentino 

Celardi Mario – Ferentino 

Chiappini Ottavio – Roma 

Ciuffarella Caterina – Ferentino 

Ciuffarella don Giovanni – Ercolano 

Consoli Guerrino – Alghero 

Coppotelli Pietro – Arcore 

Cucchiara Giacomo – Mazara del Vallo 

Cuppini Anna – Queens Village N.Y. USA

De Carolis Luigino- Ciocci M. Antonietta – Ferentino 

De Castris don Luigi – Ferentino

Dell’Orco Eduardo – Argentina  

Di Grazia Giovanni – Roma

Di Torrice Guido – Brunswich N.J. USA

D’Onofri Angela – Ferentino 

Fusari M. Antonietta ved. Celani – Atina 

Galassi Rosa – Ferentino 

Giordani Rachele – Ferentino 

Giorgi Maria Pia – Fumone

Giovannetti Tiziana – Roma 

Isabelli Carlo – Ferentino 

La Marra Angelo Maria – Ferentino 

Leombruni Elena – Velletri 

Liberati Adele – Ferentino 

Liberati Lidia – Ferentino 

Lombardozzi Luigi – Ferentino 

Mancini Mario – Ferentino

Martini Basilio – Ferentino 

Mastrangeli Germano – Elgin Ill. USA

Minucci Raffaele – Ferentino 

Moriconi Giuseppe – Ferentino

Palombo Giorgio – Ferentino  

Pannese De Santis Chiara – Northampton G.B.

Paris Franca – Ferentino 

Patrizi Guerino – Sortino  

Picchi Antonio (Bar Pareti) – Ferentino 

Poce Gio Batta – Ferentino 

Podagrosi Francesco – Castel del Piano

Principali Ambrogio – Ferentino 

Pro Vincenzo – S. Giovanni Incarico  

Rossi Ubaldo e Raniero alla memoria 

Santoro Emo – Roma 

Savelloni Alfredo Alfonso – Roma 

Savelloni Giuseppe – Velletri 

Schietroma Francesco – Ferentino 

Tonachella Marcello – Ferentino 

Torelli Maria Luisa – Pisa 

Trani Valeria – Ferentino 

Virgili Maria Pia – Roma 

Zaccari Pro Anna – Ferentino     
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Anno scolastico 1932-1933
I sopravvissuti ricordano con tanto affetto i cari deceduti. Compagni del corso di prepara-

zione per l’ammissione alle scuole superiori.

Domenica  5 ottobre 2003, al-
l’età di 75 anni è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari Giovanna
DI MARIO in Gerardi. 

Al marito Leonello, ai figli Ar-
cangelo, nostro socio, a Raimondo,
sostenitore di questo periodico, al-
le figlie Bianca, Felicetta e Anto-
nella, alle nuore, ai generi e ai tan-
ti nipoti giungano le condoglianze
della nostra Associazione.

Lunedì 13 ottobre 2003 è de-
ceduto il nostro socio Gennarino
CONTE.

Ai figli Vincenzo, Aldo e Pie-
tro, alle nuore e nipoti formuliamo
le sentite condoglianze della Pro
Loco e della Direzione di “Frintinu
me…”.

La Pro Loco e la Direzione di
“Frintinu me…”, nel dare la triste e
tragica notizia della scomparsa di
Noemi LOLLI GHETTI, sosteni-

trice di
questo pe-
r i o d i c o ,
avvenuta
in Roma
m a r t e d ì
21 ottobre
2003, par-
tec ipano
al dolore
dei fami-

liari tutti e si sentono vicini a loro

in questa tristissima circostanza.
Ai figli Federica e Sergio Co-

labona, al genero, alla nuora, alle
affrante sorelle Silvana, Mara e
Carla, anche loro solerti sostenitri-
ci della nostra Associazione, al fra-
tello Glauco, nostro socio onorario,
ai nipoti e parenti tutti, inviamo
sentitissime condoglianze.

Le sue spoglie riposano ora
nella cappella di famiglia nel cimi-
tero di Ferentino, vicino al Sacrario
dei Caduti in Guerra, ove riposa
anche l’eroico fratello Alberto,
Medaglia d’Oro al Valor Militare. 

Il 28 ottobre 2003, negli Stati
Uniti d’America, ad Arvada, CO. è
deceduto il nostro concittadino En-
rico DI TORRICE.

Alla moglie
Lucia, ai figli
Guy, Anna,
Michael, An-
thony e
Louis, alle
nuore e gene-
ri, ai nipoti, al-
la sorella Franca,
ai fratelli Guido, sostenitore di
questo periodico, ad Alessandro e
ai parenti tutti giungano le condo-
glianze della nostra Associazione.

Il 20 novembre scorso, presso
l’Ospedale di Frosinone, all’età di

92 anni è scomparsa Domenica
CARBONE vedova Patrizi.

Alle figlie Maria, Pietrina,
Luigina, Franca, al nostro socio
Giuseppe Patrizi, ai generi, alla
nuora e ai nipoti, la nostra Associa-
zione invia infinite condoglianze.

Sabato 22 novembre scorso è
venuta a mancare all’età di 78 anni
Maria DATTI vedova Catracchia. 

Ai figli, Angela e Luigi Ca-
tracchia nostro iscritto, alla nuora,
al genero e ai nipoti, al fratello Ce-
sare e alla sorella Elena giungano
le sentite condoglianze della Pro
Loco e della Direzione di “Frintinu
me…”.

Il 10 gennaio 2004, in occasio-
ne del 1° anniversario della scom-
parsa di Giovanni DELL’OMO,
sostenitore di
questo perio-
dico, la mo-
glie Rosa Ga-
lassi ed i
parenti lo vo-
gliono ricor-
dare a quanti
lo hanno co-
nosciuto fa-
cendo cele-
brare una Santa Messa in suffragio
nella chiesa di Sant’Agata. Si rin-
grazia per la partecipazione.


